
com parabile piacere di vedere nelle no­
stre contrade il Padre de’fedeli, il Pasto­
re della Chiesa, il V icario  di Cristo, in 
una parola P io  V I. Segni pure epoche 
gloriose la veneta storia, descriva venu­
te, passaggi d 'illustri personaggi, ma non 
vi ha di più grande, di più m em orabile, 
di più gloriosa di questa. Se  corrisponder 
potessealsentimento dell’ anima la debole 
m ia dicitura, son certo che nessun’ altra 
parte del mondo vantar potrebbe uno 
scrittore più zelante, più energico; ma se a 
me non concesse l’ adorata Provvidenza 
lai pregi, non perquesto tralascierò d’in­
coraggiare col mio eseinpiogli eccellenti 
scrittori di questo secoload illustrare col­
le loro note la gloria delle venete contra­
de per l’arrivo , soggiorno e partenza d ’un 
tanto principe. Io qui non pretendo a l­
tro che di descrivere semplicemente le 
cerem onie, le feste e le esultazioni di V e­
nezia in quest’ incontro. A tale oggetto 
com incieròa tenerdietro al Santo  Padre, 
dal momento della sua venuta sino alla 
sua partenza, riferendo qualunque inte­
ressante e notabile c ircostanza___Ecco
giunto quel felice giorno in cui tutto il 
popolo veneziano spera di vedere final­
mente il Som m o Pontefice, e di ricevere 
la santa di lui Benedizione ’. In queste 
dichiarazioni io ci vedo e am m iro a un 
tem po, espresso, manifestato in compen­
dio, lo spirito religioso de’ veneziani, la 
loro di vota gioia, l’ edificante entusiasmo 
universale di V enezia, perciò includere 
un im perituro elogio al nome veneto ne’ 
fasti della Chiesa. Prim a giornata , mer­
eoledì i 5 maggio 1 7 8 2 .  A llo  sparo deJ 
prim i cannoni della fusta, già  tutta V e ­
nezia com inciava ad esultare. I lavoranti 
abbandonano le loro opere, i padroni 
danno ordine che vengano chiuse le loro 
rispettive botteghe, tutto è in m olo, tut­
to è in corso, e le personedi ogni età , di 
ogni ordine si portano chi sulle rive, chi 
sui ponti e finalm ente vi è chi scorre colle 
peote,gondole e barchette il tratto di L a ­
guna dove passar deve il Som m o Pontefi­
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ce. Il sole stesso,coperto dalle nubi fino a 
quell’ora, sem bra rallegrarsi egli pare, e 
comparisce ad ornare l’orizzonte splendi­
do e rilucente. Alle ore 19  il serenissimo 
dogeRenierin compagnia dell’eccellentis- 
siuio collegio composto de’consiglieri,de’
capi della Q uarantia e de’savi, monta ne’ 
nobili peatoni per trasferirsi all’isola di 
s. G iorgio in Alga, ove giunto cominciò 
il suono di tutte le campane della città. 
Quando poi verso le ore 22  si scorse in 
poca distanza il nobilissimo burchiello di 
Sua Santità, il doge col serenissimo col­
legio si portò sul pontile di s. Giorgio, e 
stelle ad aspettare il Beatissimo Padre. 
E g li giunse accompagnato da m g.r Gio- 
vanelli patriarca di Venezia e da’ cava­
lieri Manin e Contarm i. Appena Pio VI 
montò sul pontile, il serenissimo doge, 
col corno in m ano,si avanzò umilmente, 
e colla più religiosa divozione. Tenera­
mente accolto dal Padre comune de’ fede-
li, fu da esso sostenuto nel momento me­
desimo in cui egli voleva prostrarsi.Segui­
rono in que’brevi momenti qualche tron­
ca parola da una parte e dall’ altra, d’a­
m ore e di stima paterna,d ’adetto e vene­
razione filiale, giacché la forza del senti­
mento dominando gli animi commossi, 
era superiore a qualunque facoltà. Entra li 
nella chiesa di s. Giorgio, genuflesso il Pa­
pa sopragenuflessoriocoperto con nobile 
col tre, ed alquanto indietro il doge, venerò 
ivi il ss. Sagram ento.Frattantoil popolo 
sparso in m ille e mille barche die’sfogo 
al tum ulto degli alletti con alti e frago­
rosi gridi di gioia e di esultanza religiosa. 
Soddisfatti gli atti di religion e, nel ritor­
nare che fecero dalla chiesa il Santo Pa­
dre, il doge, i due procuratori, parte del 
collegio, oltre i due patriarchi di Vene­
zia e di Costantinopoli, i due nunzi e I ar­
civescovo d ’ Alene, montarono ne peato­
ni, e fu licenziato il burchiello che avea 
con dolto ilPapa.il rimanente del collegio, 
gli altri prelati del corteggio pontificio, 
m ontarono negli altri peatoni e barche. 
Ecco tra ’ fasti di Venezia, esclama il pati io


